
MARZO  2009  Bollettino informativo n. 35 
Sede: c/o Polivalente Morane – Via Morane n. 361 – 41100 Modena. Serata di incontro: lunedì ore 21.00. 
Recapiti: Francesco Messori, Via Tiraboschi n. 41 – 41041 Casinalbo (MO) -Tel. 059-510570 
http://www.pescareamosca.com 
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GARA SOCIALE DI COSTRUZIONE 
 

E’ diventata ormai una divertente consuetudine 
la gara di costruzione che a gennaio di ogni anno 
si ripete presso il nostro club. Da quest’anno la 
manifestazione si intitola alla memoria di Lello 
Rebecchi, purtroppo scomparso nel 2008. 
Per il quarto anno consecutivo una decina di 
agguerriti concorrenti si sono sfidati nella 
costruzione di un artificiale. La gara si è tenuta 
lunedì 19 gennaio, tema della serata la 
costruzione di una imitazione di effimera in 
versione secca. Con il massimo impegno di tutti i 
partecipanti, e con attrezzature quasi spaziali, i 
concorrenti hanno dato prova di saper svolgere il 
tema proposto senza alcuna difficoltà. Lo spirito 
della competizione c’è stato sicuramente 
“l’importante non è vincere ma partecipare”, e 
partecipare non solo per spirito di competizione 
ma per aumentare le proprie conoscenze 
sfruttando i preziosi consigli del Maestro. 
Giudice della serata è stato infatti, il Maestro 
Enzo Bortolani che, come sempre, ha messo a 
disposizione di tutti la sua indiscussa conoscenza 
dell’arte della costruzione. 
Nella serata del 2 febbraio si è tenuta la 
premiazione con la consegna, per ogni artificiale, 
del severo, ma molto prezioso, giudizio del 
Maestro. 

Le imitazioni sono state giudicate in tutti i 
minimi particolari, analizzando i lavori non solo 
da un punto di vista puramente estetico ma 
soprattutto in funzione dell’efficacia durante la 
pesca. Si è aggiudicato la competizione Riccardo 
Carlini con un splendida parachute, (invito 
Riccardo a svelarci il suo dressing da allegare al 
prossimo numero). 
I concorrenti si sono spartiti i premi messi a 
disposizione dalla prestigiosa ditta modenese di 
articoli da pesca H2O ed i cappellini offerti dalla 
ditta Zanasi; a entrambe costoro esprimiamo la 
riconoscenza da parte del club. 
I partecipanti alla competizione sono stati: 
Canova, Carlini, Cristoni, Fabbri, Franchini, 
Grimandi, Muratori, Spelta e Torelli. 
 
ALBO D’ORO: 
Royal Wulff 2006 : Claudio Macchioni 
Sedge 2007 : Fabrizio Fabbri 
Terrestrial 2008 : Marco Spelta 
Effimera Dry 2009: Riccardo Carlini 
 
E’ allo studio un seduta di costruzione presso il 
punto di vendita H2O, in cui i soci sono invitati 
ad esprimersi al meglio. 
 
Marco Spelta 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 



Cosa bolle in pentola 
Calendario manifestazioni 2009 

 
 
Si sta definendo con il responsabile del centro 
commerciale “La Rotonda” una settimana intera di 
esposizione del nostro percorso  al loro interno, 
probabilmente a settembre. 
 
17/04/09 venerdì probabile Fiera di Reggio E. con 
club RE ore ? allestimento ? 
18/04/09 sabato probabile Fiera di Reggio E. con club 
RE ore ? allestimento ? 
19/04/09 domenica probabile Fiera di Reggio E. con 
club RE ore ? disallestimento ? 
Si attende che il gruppo di Bologna contatti Fabbri per 
definire nei dettagli la manifestazione. 
 
Bisogna definire una data ed un luogo dove portare i 
ragazzi della parrocchia di S. Caterina a pescare, 
purtroppo è saltato il corso ma non per problemi 
nostri. 
 
08/05/09 venerdì Allestimento EntoModena ore 
16,30 Campogalliano 
Realizzato da Fabbri e …. 
09/05/09 sabato EntoModena ore 9,00-19,00 
Campogalliano 
Realizzato e tenuto da Fabbri e …. 
10/05/09 domenica EntoModena ore 9,00-13,00 
Campogalliano pomeriggio disallestimento 
Realizzato e tenuto da Fabbri e …. 
 
28/05/09 lunedì Corso di Costruzione nuovi soci 
sede del club 21,00-23,00 
Realizzato e tenuto da Fabbri e …. 
 

01/06/09 sabato La Stalla Castelfranco E.  
02/06/09 domenica La Stalla Castelfranco E.  
Realizzato e tenuto da Fabbri, Grimandi, Cristoni e …. 
Definisce la manifestazione Cristoni Loris 
15/06/09 lunedì Corso di Costruzione nuovi soci 
sede del club 21,00-23,00 
Realizzato e tenuto da Fabbri e …. 
22/06/09 lunedì Corso di Costruzione nuovi soci 
sede del club 21,00-23,00 
Realizzato e tenuto da Fabbri e …. 
29/06/09 lunedì Corso di Costruzione nuovi soci 
sede del club 21,00-23,00 
Realizzato e tenuto da Fabbri e …. 
 
Dal 24 luglio al 10 agosto 2009 Festa PD Bosco degli 
Albergati a Castelfranco tre serate o forse più con 
anche possibilità di prove di lancio tecnico, sarà 
contattato Fabbri per la definizione della 
manifestazione. 
 
18/09/09 venerdì Allestimento EntoModena ore 
16,30 Campogalliano 
Realizzato da Fabbri e …. 
19/09/09 sabato EntoModena ore 9,00-19,00 
Campogalliano 
Realizzato e tenuto da Fabbri e …. 
20/09/09 domenica EntoModena ore 9,00-13,00 
Campogalliano pomeriggio disallestimento 
Realizzato e tenuto da Fabbri e …. 
 
Fabrizio Fabbri

 
 

THYMALLUS: cormorani, ecc. 
 
 
Purtroppo la concomitanza dell’Assemblea nazionale 
UNPeM ha falcidiato le presenze all’Assemblea 
nazionale della Thymallus. Anche noi del CPM Fly-
MO non siamo potuti andare. In questi giorni però il 
presidente dr. Di Biase ha spedito agli affiliati una 
corposa mail che relaziona circa i contenuti di 
quell’incontro e, in attesa di ricevere materiale 
cartaceo o dischetto (non essendo riuscito a scaricare 
la e-mail per eccesso di dati), di seguito molto 
brevemente cito i contenuti salienti. 

La prima notizia è alquanto ferale: il temolo adriatico, 
o pinna blu, ad eccezione della colonia 
amorosamente seguita dagli amici della Val d’Ossola 
e di qualche presenza sporadica in Friuli è da 
considerarsi estinto. 
La seconda news è invece incoraggiante: la 
popolazione di temolo nella provincia di Varese è in 
recupero grazie alle metodiche applicate da un 
fondatore della Thymallus. Giuseppe Rinco ha 
pubblicato il protocollo con il quale è riuscito ad 
allevare temoletti che ora nuotano (cormorani 



permettendo) in Ticino e Margorabbia, partendo dalle 
uova (di temolo danubiano, d’accordo! Ma piuttosto 
che niente….). L’importante risultato è a disposizione 
di quanti vogliano cimentarsi nell’impresa. 
E poi s’è parlato di cormorani. Qualcuno ricorderà la 
richiesta, risalente ad un anno fa, di raccogliere 
materiale sull’argomento per inviarlo al presidente 
Thymallus. La conclusione (momentanea) dei lavori 
s’è avuta con l’ampia relazione svolta in assemblea 
dallo stesso Di Biase che, fra l’altro, oltre a 
comunicare di avere raccolto un supporto di 20.000 
firme (ma il target è di 30.000), informa che il 

Parlamento Europeo in sede di Commissione il 
5/11/08 ha approvato una articolata delibera (allegata 
alla citata e-mail) che prevede lo studio dei danni 
causati dall’uccello ed i possibili strumenti per 
contenerne la popolazione a Livello Comunitario, 
essendo divenuto un problema di fatto ingestibile a 
livello di singola nazione. 
 
Paolo Canova 
(P.S.: La quota d’iscrizione 2009 alla Thymallus per i 
nostri soci ammonta a 7euro) 

 
 
 

Appunti alla Fiera di Bologna 
 
 
Durante il Fishingshow 2009, al mattino di sabato 27/2 
s’è tenuto un convegno divulgativo riguardante le 
microcentrali, organizzato dal Comitato Difesa Fiumi 
dell’Emilia Romagna. 
Fra i relatori, oltre ai noti esponenti del comitato 
(Rancati ha tratteggiato una breve storia del Comitato, 
mentre Ghelfi ha mostrato i guasti prodotti dalle 
microcentrali), oltremodo gradita è stata la presenza e 
l’intervento della d.ssa Canepel, in forza all’APPA di 
Trento (l’equivalente della ns. ARPA). 
La gentile signora ha ricordato che cronologicamente 
la seconda centrale idroelettrica fu quella costruita da 
Trento nel 1890, preceduta solo da quella realizzata 
da New York. Questo la dice lunga sulle capacità 
tecnologiche di quella provincia che oggi dal suo 
territorio, fitto oltre misura di impianti eretti soprattutto 
dal 1950 al 1960, esporta il 45% dell’EE.EE. prodotta. 
Dopo una riflessione che ha portato ad un blocco 
decennale, è stata fatta una direttiva che non 
consente più l’installo di centrali con potenzialità 
maggiore ai 3.000 KW, e indirizza piuttosto a fonti 
alternative. Quanto alle microcentrali la porta è 
rimasta socchiusa. 
Nel senso che si è voluto permettere la nascita di tali 
produzioni solo dove i danni sarebbero stati minori. A 
tal fine, per rendere le decisioni omogenee e 
trasparenti, sono state poste delle regole che sono 
divenute dei parametri di una metodologia scientifica, 
che poi è stata recepita in legge provinciale. 
La metodologia di salvaguardia ambientale utilizzata 
tiene conto sia degli elementi paesaggistici che della 
funzionalità fluviale, arrivando a definire di ciascun 
tratto omogeneo l’Indice di Funzionalità Fluviale. 
Così se l’intero tratto del progetto è contenuto 
mediamente in un ambiente di 1^ Classe = progetto 
cassato. 

Se almeno 500m del tratto utilizzato dal progetto sono 
di 1^ classe o ricade in 1^ classe il 70% del progetto = 
progetto cassato. 
Tale rigidità è servita ad “educare” i progettisti, 
stimolando la collaborazione coi tecnici pubblici ed ora 
proliferano progetti che sfruttano i salti preesistenti, 
limitando così le derivazioni. 
A ruota Binelli ha mostrato l’importante lavoro svolto 
dalla Prov. di PC che per prima in Regione ha 
pianificato i possibili siti di intervento riportandoli in 
cartina. L’esponente di Legambiente ha poi ricordato 
che in tale Prov. sono presenti circa 1.500 acquedotti, 
ognuno dei quali può mediamente fornire dai 30 ai 50 
KW e che tale situazione è ribaltabile nelle restanti 
Prov. (già, ma allora non c’è praticamente nulla da 
costruire ed il piatto diventa assai meno appetitoso!). 
Ultimo suo invito è stato quello di indirizzare i 
costruttori alle turbine improntate alla “vite senza fine”, 
che risultano essere le più rispettose della fauna che 
in esse transita, ben utilizzabili dai progetti che 
sfruttano briglie preesistenti. 
Nel breve tempo concesso al dibattito finale, il dr. 
Siligardi (considerato in pioniere dell’I.F.F.), dopo 
avere annunciato che una sintesi della metodologia 
sta per essere pubblicata sul sito dell’ente, ha posto in 
guardia sull’utilizzo di indici specialistici in luogo di 
quelli generalisti (cui appartiene l’I.F.F.). Così, ad es., 
l’utilizzo dell’I.B.E. (Indice Biotico Esteso che si avvale 
dell’esame della macrofauna presente in alveo) può 
risultare penalizzante nel caso in cui l’opera dia luogo 
ad un D.M.V. “costante”. Si sa che le portate in corso 
d’anno sono soggette anche a consistenti sbalzi, 
dovuti all’alternarsi di secche e piene. Piene che 
talvolta “spazzolano” il substrato trasferendo a valle la 
fauna che lo abita (che poi, col tempo, lo 
ricolonizzerà). Opere che regolano in modo artificioso 



la modulazione di portata, e dunque meno impattanti 
su elementi assunti come indice di qualità, rischiano di 
essere addirittura classificate come migliorative! 
E allora indici specialistici che esaminano solo 
macroinvertebrati o diatomee o pesci, sono meno 
qualificati per dare un quadro reale della situazione, 
meglio rivolgersi a indici generalisti (come l’I.F.F. o 
altri). 

Peccato che un evento “divulgativo” sia stato 
frequentato da uno scarso numero di presenze (35 
persone al massimo, fra cui riconosciuti gli ittiologi 
Gibertoni, Ielli, Sala, il veterinario Giani, il verde 
Mazzoni, il dirigente FIPSAS Brunetti, il pres. naz. 
UNPEM Rossi), di norma peraltro già ben consce 
della gravità della questione. 
 
Paolo Canova 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CALENDARIO APRILE 
 
6/4 –Costruire riciclando, con Canova 
 
20/4 – un autentico Fly Tier all’opera: Mauro Vecchi 
 
27/4 – la cura dell’attrezzatura di base – Fantuzzi si ripresenta 

RICCARDO 

 

Ha concluso l’esperienza in questo mondo Riccardo, giovane bimbo di Graziano Mordini, il riferimento di 
Pievepelago per i pescatori a mosca. 
Anni di amara sofferenza sono stati sostenuti da una profonda fede di tutta l’amorosa famiglia, che in essa si è 
alimentata, traendone l’unico e autentico conforto. 
In questo lungo periodo tutto il nostro club, insieme a tanti pescatori a mosca e molti altri ancora, ha trepidato, 
vivendo a rispettosa distanza gli alterni momenti del travaglio ed ora, nel momento della riconsegna al Padre 
Celeste, si stringe attorno ai genitori terreni. 
 
Chi desidera può partecipare ad una colletta che sarà devoluta, su espressa indicazione della Famiglia, 
all’ASEOP – Assoc. Sostegno Ematologia Oncologia Pediatrica, p.so Policlinico Modena. 
La somma può essere versata presso la sede del CPM Fly – MO o su di un conto corrente aperto per l’occasione 
presso la B. Pop. Em-Rom. di Pievepelago, le cui coordinate IBAN sono: 
IT74Y538766930000001841459 
 
il segretario 
 

 

 


